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In visita al cantiere della bretella  
Viabilità 

S 
i è svolto nelle scorse set-
timane da parte degli am-
ministratori cittadini un 

sopralluogo presso l’area di can-
tiere dove sono in corso i lavori 
per la realizzazione della nuova 
bretella di km 5,3 tra Ponte Alto 
e Moracchino. 
Gli interventi fanno parte del 
progetto denomi-
n a t o 
“Completamento 
della tangenziale di 
Vicenza”, oggetto 
di un Protocollo 
di Intesa stipulato 
tra Ministero del-
le Infrastrutture e 
dei Trasporti, 
Anas, Regione 
Veneto, Provincia 
di Vicenza, Co-
mune di Vicenza, 
Comune di Co-
stabissara e Au-
tostrada Brescia 
Verona Vicenza 
Padova S.p.A.  
Erano presenti l’assessore regio-
nale ai Lavori Pubblici, Infrastrut-
ture e Trasporti Elisa De Berti e 
il sindaco di Vicenza, Francesco 
Rucco, accompagnato dagli as-
sessori a l le infrastruttu-
re Claudio Cicero e al territo-
rio Lucio Zoppello. 
I lavori attualmente in corso in-
teressano un tracciato che par-
tendo all’altezza dell’Auchan in 
viale del Sole attraversa l’ampia 
campagna del Biron e Maddalene 
per sfociare in località Moracchi-
no dietro la birreria Number 
One con ben tre rotatore a raso 
per consentire il corretto inne-
sto dei flussi automobilistici pro-

venienti da Schio/Thiene e di-
retti in città e in uscita dalla 
stessa verso nord. 
Come annunciato dai media lo-
cali nello scorso mese di set-
tembre, nel tratto iniziale della 
nuova bretella in zona Pomari, i 
lavori sono stati rallentati a cau-
sa del ritrovamento dei resti di 

una antica strada 
romana oggetto di 
studio, come pre-
vede la legge, degli 
archeologi che 
stanno repertando 
i resti. 
Ovvio, tuttavia, che 
il cantiere non pos-
sa rimanere fermo 
e conseguentemen-
te mezzi operatrici 
e uomini si sono 
spostati più a nord. 
Ecco quindi i trac-
ciati delle strade di 
accesso ai fondi 
agricoli privati già 
impostati, compre-

so lo spostamento della terra al 
Moracchino dove sorgeranno le 
tre rotatorie nelle vicinanze del-
la Birreria Number One che di 
fatto interromperanno il corso 
dell’attuale strada Pasubio in 
quel tratto. 
Le foto testimoniano l’alacrità 
dei lavori che proseguono rego-
larmente grazie anche alle con-
dizioni meteo favorevoli, essen-
ziali quando si tratta di opere da 
svolgere all’aperto. 
Seguiremo da vicino e costante-
mente le opere in corso e ne 
daremo puntuale resoconto da 
queste pagine a beneficio di tutti 
i lettori. 

 

15 ottobre 

Giornata mondiale  

delle donne rurali 

Villaggio del Sole 

Abitanti contro  
il nuovo  

Supermarket 
 

L 
a notizia che sull’area 
dell’ex campo da calcio 
parrocchiale del Villaggio 

del Sole sorgerà un nuovo su-
permercato dopo gli accordi tra 
proprietà (parrocchia di San 
Carlo) e la società tedesca Aldi 
(supermercati), ha fatto imme-
diatamente scattare l’allerta tra 
gli abitanti del quartiere contrari 
alla perdita di altro verde a favo-
re di nuove colate di cemento. 
Un nuovo Comitato di difesa del 
verde si è infatti costituito re-
centemente e la scorsa settima-
na ha manifestato contro il con-
sumo di altro suolo. 
La contrarietà dei manifestanti 
riunitisi in Comitato è stata  così 
resa  pubblica e motivata con la 
preoccupazione che la realizza-
zione di una nuova struttura 
commerciale andrebbe a scon-
trarsi con le altre tre realtà simi-
lari già presenti nel giro di circa 
500 metri oltre a diminuire con-
siderevolmente il rapporto den-
sità di abitanti e aree verdi.  
Tra le proposte che il Comitato 
suggerisce, c’è principalmente 
quella di trasformare l’area 
dell’ex campo da calcio in bosco 
urbano che dovrebbe contribui-
re ad abbattere significativamen-
te le alte concentrazioni di pol-
veri sottili presenti nelle vie del 
quartiere. Operazione di non 
facile realizzazione per l’elevato 
valore commerciale del terreno 
che, in caso di vendita, permet-
terebbe di sistemare definitiva-
mente la delicata situazione fi-
nanziaria parrocchiale.   

 



Approfondimenti. Parola di Papa Francesco 
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Il Vangelo al centro dell’economia 

I 
  richiami di Papa Francesco 
sull’attuale difficile situazione 
economica, sono sempre più 

presenti nelle sue omelie ed in-
dicano con chiarezza e senza 
mezzi termini le linee per un’e-
conomia che non deve uccidere, 
ma diventare fonte di vita apren-
dosi ai poveri con la condivisio-
ne e  usando  i profitti come 
mezzo di comunione per creare 
un mondo più equo e solidale. 
Nel libro “Potere e denaro” di 
Michele Zanzucchi (casa editrice 
Città  Nuova, aprile 2018), sono 
raccolti i pensieri e le parole del 
Papa su ricchezza e povertà, giu-
stizia e ingiustizia sociali. 
L’autore del libro è un giornali-
sta responsabile esteri della rivi-
sta cattolica Città Nuova, mentre  
la prefazione del libro è scritta 
dallo stesso Bergoglio.  
Per il Papa diventa così l’occasio-
ne per precisare che con i suoi 
messaggi in materia economica e 
sociale desidera sollecitare le 
coscienze, soprattutto di chi 
specula e sfrutta il 
prossimo, perché 
possa  ritrovare  il 
senso dell’umanità 
e della giustizia.  
“Nei miei viaggi – 
continua il Papa -  
ho visto il paradosso 
di un’economia glo-
balizzata che potreb-
be sfamare, curare e alloggiare 
tutti gli abitanti che popolano la 
nostra casa comune, ma che – co-
me indicano alcune statistiche 
preoccupanti – concentra nelle ma-
ni di pochissime persone la stessa 
ricchezza che è appannaggio di 
circa metà della popolazione mon-
diale.  Ho constatato che il capitali-
smo sfrenato degli ultimi decenni 
ha ulteriormente dilatato il fossato 
che separa i più ricchi dai più pove-
ri, generando nuove precarietà e 
schiavitù”. 
Per Papa Francesco tutti i cristia-
ni e gli uomini di buona volontà 
devono diventare i protagonisti 
della cultura che valorizzi tutte 
le risorse a disposizione dell’uo-

mo. Bisogna, quindi, imparare a 
dire no alla mentalità dello scarto 
e con coraggio fare delle scelte 
buone e controcorrente. 
Papa Francesco vuole  una Chie-
sa che scenda in campo e che si 
unisca agli uomini e donne che 
dicono no all’ingiustizia in modo 
pacifico adoperandosi per una 
maggiore equità stando “ovunque 
c’è gente che dice sì alla vita, alla 
giustizia, alla legalità e alla solida-
rietà”. 
Non occorrono grandi economi-
sti o grandi trattati economici 
per una economia più giusta ed 
umana: basterebbe mettere al 
centro delle nostre vite il Vange-
lo. “Il Vangelo non è un’utopia” 
dice  Francesco “ma una speran-
za reale, anche per l’economia”. 
Il primo di settembre, giornata 
mondale di preghiera  per la cura 
del Creato, Papa Francesco ha 
ricevuto un gruppo di imprendi-
tori ai quali ha indicato la figura 
di San Francesco come esempio 
eccellente per la cura  dei deboli 

e per una 
ecologia inte-
grale vissuta 
con gioia au-
tentica, ed ha 
ribadito il 
concetto che 
“ l ’ e c o n o m i a 
deve servire 
all’uomo, non 

sfruttarlo o derubarlo delle sue ri-
sorse”. 
Le questioni sociali ed economi-
che stanno molto a cuore a Papa 
Francesco.  Con la scelta del suo 
nome ci ha fatto  capire che l’e-
conomia di Assisi è ben lontana 
dall’economia di Piazza Affari o di 
Wall Street e che il suo sguardo 
sarebbe stato verso quel Lazzaro 
che mendicava poche  briciole di 
pane alla mensa del ricco Epulo-
ne… 
Grande Papa e, soprattutto, 
grande testimone della tradizione 
cristiana che legge il Vangelo in 
mezzo ai poveri di tutto il mon-
do. 

Carla Gaianigo Giacomin 

L’istituzione parrocchiale  

La scuola dell’In-
fanzia  

di Maddalene 
compie 70 anni 

 

S 
icuramente quel 21 otto-
bre 1948 sarà stata una 
festa grande, anzi grandis-

sima. Lo potrebbero testimonia-
re le tantissime persone che per 
prime hanno allora frequentato 
la nuova realtà parrocchiale vo-
luta da don Bortolo Artuso, il 
primo parroco di Maddalene.  
Chi volesse potrà rileggere alcu-
ne pagine di un piccolo opuscolo 
predisposto nel 1998 in occasio-
ne dei cinquant’anni  accedendo 
a l  s i t o 
www.maddalenenotizie.com e 
cercando nella 
home page la 
pubbl icazione 
Caro asilo.  
Q u e s t ’ a n n o , 
per i settanta 
anni  dall’aper-
tura di quella 
che inizialmente 
si chiamava Asi-
lo, poi Scuola 
materna ed ora Scuola dell’Infan-
zia, la parrocchia ha programma-
to alcune iniziative per domani 
domenica 14 ottobre quando si 
celebrerà anche la Festa del Rin-
graziamento. Tutto questo al 
termine dei lavori di tinteggiatu-
ra interni ed esterni dell’edificio 
scolastico. 
Il programma della giornata pre-
vede alle ore 10.20 appuntamen-
to nel piazzale della Chiesa e 
successivamente la celebrazione  
della Messa animata dai bambini 
della Scuola dell’Infanzia. 
Seguirà alle 11.30 il rinnovo della 
benedizione alla stessa Scuola 
(con possibilità di visita) e anche 
degli animali e dei trattori pre-
senti nel campo da calcio par-
rocchiale. 
La festa si concluderà con il 
pranzo comunitario previsto per 
le ore 12,15 presso le strutture 
parrocchiali ovviamente su pre-
notazione. 
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A 
rrivano Anna e Roberto con i loro strumenti: 
loro sono conosciuti a Monte Crocetta. Cantano 
entrambi: Roberto suona con la base musicale e  

animano con la loro simpatia. Le loro canzoni, reperto-
rio anni ‘70-’80, sono brani conosciuti di musica leggera 
italiana. La sala si riempie di ospiti del reparto Girasoli e 
Tulipani, di famigliari e personale, tutti in attesa che l’e-
vento inizi. Un brulicare di persone si muove in sala… 
c’è aria di festa, di fermento gioioso. Giuseppina batte le 
mani e aspetta che la musica si avvii. “Quando cominciate” 
chiede. E Anna risponde subito con gentilezza e dolcez-
za e augura a tutti i nonni un mondo di serenità e salute. 
Un gruppetto di ospiti canticchia i brani di Celentano e 
Mina; l’aria si scalda subito. Questi momenti aiutano a 
sollevare gli animi e a dare vita. 
Durante il concerto per favorire un miglior contatto e 
una maggior coesione tra le persone sono stati proposti 
da parte del servizio educativo gli stimoli del metodo 
Maria Fux di danzaterapia che è più di un metodo: è far 
parlare il corpo e con esso tutto il nostro essere. In 
base all’osservazione svolta dal servizio educativo, c’era 
bisogno di una connessione che unisse i due gruppi di 
ospiti e le persone tra loro divise nelle due ali della sala. 
Sono stati proposti stimoli diversi: stoffe velate, nastro 
giallo, piume colorate: tutto pensato per poter offrire un 
legame tra le persone coinvolte e con esso offrire emo-
zioni. 
Le stoffe hanno permesso di “sentire con dolcez-
za” il proprio corpo, il viso, il collo, le orecchie, la testa 
e attraverso lo sfioramento leggero della stoffa su buona 
parte del busto fino al capo… sentire il corpo dell’anzia-
no è molto importante. Un corpo oggetto di cure, altre, 
non accudimenti per medicare, ma tocchi per vivere le 
emozioni.  
Le stoffe venivano poi fatte volteggiare in aria per libe-
rare ogni paura, tristezza, malinconia, dolore represso, 
facendoli scivolare, come la stoffa leggera, lontano da sé. 
E’ risultato utile utilizzare questo strumento 
“catalizzatore” di multiple sensazioni; la funzione di tale 
stimolo è stata liberatoria, per lasciar andare ciò che 
doveva scivolar via.   
Il nastro giallo, la mente che si connette nello 
spazio e nel tempo, nel qui ed ora e nell’altrove.  
Il nastro è stato srotolato dalla bobina e offerto come 
un dono agli ospiti in sala. Era abbastanza lungo per po-
ter arrivare da una parte all’altra della sala dove erano 
sistemati i due gruppi di persone. Gli ospiti prendevano 
con le mani il nastro, alcuni venivano aiutati dal  proprio 
famigliare o badante. In questo modo “l’oggetto media-
tore” ha permesso ai presenti di sollevare le braccia con 
movimenti armonici fluendo al ritmo della musica. 
Le piume, quale stimolo di leggerezza. Ad ogni ospite è 
stata offerta una piuma colorata. Curioso vedere qualcu-
no che si scambiava la piuma per scegliere il colore pre-
ferito. Con esso è stato possibile innescare un gioco 
interattivo. Sentire la leggerezza al tatto della piuma 
stessa ha offerto momenti che aiutano la memoria a 
ricordare la leggerezza e tutto ciò che è legato ad essa. 
E’ stato mostrato come poter giocare con la piuma per 
ammorbidire i movimenti, provare sensazioni di sollievo 
piacevole, rilassamento, passandola sul viso e sul corpo 
e facendola volare in aria. 
La festa è finita ma le emozioni rimangono vive! 

A cura del Servizio Educativo di Monte Crocetta                                      
Paola, Vanessa, Luana 
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Festa dei nonni 2018 
al reparto Girasoli 

Domani 14 ottobre a Maddalene 
 

Torna la Giornata  
del Ringraziamento 

D 
omani 14 ottobre 2018 nel campo sportivo 
parrocchiale di Maddalene è in programma 
la Giornata del Ringraziamento per i frutti 

della terra e del lavoro dell’uomo e della donna.  
Alle ore 9,30 arrivo trattori e animali. A seguire, alle 
10,30 la S. Messa animata dai bambini della scuola 
dell’Infanzia. Quindi benedizione dei trattori. 
Il clou al pomeriggi alle 15, con la tradizionale sfilata 
dei trattori per le vie del quartiere. 
Tra le attrazioni: giri in carrozza a cavallo e giochi 
popolari di una volta. 

Due racconti degli ospiti dell’IPAB Monte Crocetta 

Coltivare dall’alba   
al tramonto non è faticoso 

M 
i chiamo Sereno e per una vita ho lavorato 
la campagna a Bosco di Nanto. 
Terra e terra da rivoltare, zolle dure da 

rendere morbide per accogliere i semi del frumento 
depositati in autunno.  
Ecco la mia terra, terra amica che ho amato e lavo-
rato senza faticare dall’alba al tramonto. 
Quando un lavoro ti piace e ti senti libero di farlo 
non ti è pesante, anzi, si lavora volentieri. 
Ho lavorato la campagna con i miei tre fratelli condi-
videndo con loro i vari compiti da svolgere e i pasti. 
Ricordo quando si seminava il frumento ad ottobre, 
si, proprio in questa stagione… Le macchine agricole 
mi davano un grosso aiuto per la semina, il tagliari-
ghe per tagliare e per raccogliere il frumento in fasci, 
la macchina per trebbiare e liberare così il chicco 
dalle paglie. 
Ricordo che a gennaio crescevano le tenere piantine. 
A mezzogiorno si tornava a casa per il pranzo, c’era 
una pausa di due ore per riposarci e mangiare, poi si 
ritornava ancora sui campi.  
Un altro lavoro importante era il tagliere l’erba: con 
la falciatrice si eliminavano le erbe infestanti. 
Ricordo anche la piantagione delle patate e delle bar-
babietole da zucchero che si faceva in primavera. 
Il momento più 
bello era sicura-
mente la raccolta 
della nostra verdu-
ra, seguita con cu-
ra proprio come si 
fa con i bambini 
che devono cre-
scere, con amore, 
pazienza e speran-
za per poter matu-
rare bene. Temevamo le annate troppo calde per il 
problema della siccità ma avevamo sempre molta 
fiducia nella provvidenza, sicuri che qualcosa di buo-
no sarebbe sempre potuto accadere. 
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Sabato 13 ottobre, Caldo-
gno,ore 14,50. Le ville dei conti 
Caldogno. Passeggiata a piedi di 
due ore e mezza circa. Si visite-
rà la villa palladiana di Caldogno, 
Prenotazione obbligatoria. Mez-
zi propri. Quota di partecipazio-
ne: Euro 12. 
Domenica 14 ottobre, 
Maddalene, in giornata. Giornata 
del Ringraziamento con sfilata dei 
trattori e allestimento al campo 
parrocchiale della mostra antichi 
attrezzi da lavoro per i campi. 
Domenica 14 ottobre, Co-
stabissara, Costabike, tutti insieme 
per la solidarietà. Manifestazione 
di mountain-bike non competiti-
va, aperta a tutti. Percorso di 35 
km, con 950 metri di dislivello.  
Ore 7.30 apertura iscrizioni; 
ore 8.30-9,00 partenza alla 
"francese".Quota di partecipa-
zione: Euro 10 o la mattina stes-
sa Euro 14. Tutto il ricavato 
verrà devoluto in beneficenza. 
Domenica 14 ottobre il 
Marathon Club ricorda la 3^ 
Marcia con gusto a Sossano di 
km. 6, 12 e 20 oppure la 12^ 
Marcia del Sorriso (fuori punteg-
gio) a Romano d'Ezzelino di km. 
5, 9, 12 e 19. Inoltre oggi 14 
ottobre il Marathon organizza la 
gita - marcia  a Mirano di km. 7, 
13 e 21. Programma in sede o 
sul sito www.marathonclub.it 
Venerdì 19 ottobre, Berte-
sina, il Teatrino, ore 21.00. El 
poro Piero. Spettacolo teatrale di 
Achille Campanile. Con la com-
pagnia La Barcaccia di Verona. 
Ingresso: intero Euro 10, ridot-
to Euro 6. 
Domenica 21 ottobre il 
Marathon club ricorda la 16^ 
Passeggiata per mano insieme a 
Sant'Eusebio di Bassano (fuori 
punteggio) di km. 5, 6, 11 e 21 o 
in alternativa l'8^ La Cogolana a 
Cogollo del Cengio di km. 7, 12 e 
18 oppure la 2^ Marcia dei 5 Cam-
panili a Zermeghedo di km. 6, 12 
e 18. 

 

A 
mici sportivi eccoci per il 
consueto resoconto 
sull’andamento del Cam-

pionato della prima squadra.  
Domenica 7 ottobre si è giocata  
la 5^ giornata del girone di anda-
ta  con l’incontro Maddalene – 
Grumolo, terminato con il pa-
reggio  di 2 a 2.  Si sperava, co-
me sempre nella vittoria, co-
munque le reti segnate  dai no-
stri ragazzi sono  state dei capo-
lavori di tecnica  e di esperienza. 
La nostra squadra attualmente 
ha accumulato 8 punti dovuti  a 
due  vittorie, due pareggi e una 
sconfitta.  
Considerato il potenziale della 
squadra, forse non sono molti, 
ma bisogna tener presente che  
alcuni giocatori sono bloccati da 
infortuni  di gioco. Anche dome-
nica  ci  è stata regalata una frat-
tura al setto nasale ad un nostro 
atleta. Normali incidenti di gio-
co, ma che influiscono sull’equili-
brio della squadra che, comun-
que deve ritrovare fiducia e un 
pò più di coraggio.  
Domenica prossima  si giocherà 
fuori casa e precisamente a Piaz-
zola del Brenta, squadra che at-
tualmente occupa il primo posto 
in classifica. 
Un necessario e forte in bocca al 
lupo ragazzi!!! 
Intanto ad incoraggiare la squa-

Ultimissime  
USD Maddalene THI.VI. 

Segnalazione. Dalle tombe del cimitero di Maddalene 
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Arrivederci on-line a sabato 27 ottobre 

dra ci pensano le “signore del 
Madda”: mamme, fidanzate, ami-
che, nonne, zie che ogni domeni-
ca  col caldo o con il freddo, col 
sole o con la pioggia, sono in 
prima fila  per sostenere i ragaz-
zi con un tifo appassionante a 
tutto cuore perché come ha 
detto una mamma “quando sono 
in campo sono tutti figli nostri”. 
 
 
 
 
 

A 
nche il settore giovanile 
ha iniziato l’attività  con 
allenamenti e partite. 

Nel pomeriggio di sabato 15 set-
tembre i pulcini,  i piccoli amici e 
i primi calci, assieme agli allena-
tori, si sono esibiti, alla presenza 
dei loro genitori, in una perfor-
mance di esercizi preparatori  e  
di  partitine.  
Al termine gli allenatori ed il di-
rettore sportivo del settore gio-
vanile hanno presentato le linee 
programmatiche dell’attività che 
intendono svolgere. 
Quest’anno gli atleti più piccoli 
sono una cinquantina e rappre-
sentano  il futuro della società.  
Un benvenuto a loro e ai loro 
genitori… e lunga vita all’USD 
MADDALENE. 

(C. G. G.) 
 

Sport. Calcio 

Ancora asportazione di fiori  

C 
ontinuano a pervenire in 
redazione segnalazioni di 
furti o, se preferite, 

asportazione di fiori dalle tom-
be. In particolare viene segnalata 
la presenza furtiva di una signora 
di una certa età che è stata vista 
entrare al cimitero al mattino 
con una capiente borsa ben ri-
piegata sotto il braccio e uscire 
poco dopo con la stessa borsa 
ripiena di vasi di fiori, evidente-
mente sottratti dai loculi in que-

sto periodo, prossimo alla ricor-
renza dei defunti, particolarmen-
te addobbati dai famigliari. 
E’ un gesto che offende chi è sta-
to provato negli affetti più cari, il 
quale portando un fiore sulla 
tomba si sente particolarmente 
vicino al proprio caro. E quando 
il fiore sparisce, l’amarezza inevi-
tabilmente aumenta. Ascoltino 
dunque, la loro coscienza - atten-
tamente - le persone che com-
piono questi gesti inqualificabili! 
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